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I Vigili del Fuoco sono ormai cari agli 
aquilani, che amano definirli gli “angeli 
in divisa”, capaci di quotidiani eroismi, 
al punto tale da far nascere nel sin-
daco dell’Aquila, Massimo Cialente, 
il desiderio di conferire a tutti i Vi-
gili del Fuoco d’Italia, la cittadinan-

za onoraria. Tuttavia questo dignitoso popolo è ormai giunto al 
culmine della sopportazione, ha urlato tra i cortei slogan che mai 
si erano sentiti prima d’ora: “Solo i pompieri! Rispettiamo solo i 
pompieri!”, quasi in una sorta di mutua solidarietà tra coloro i qua-
li, si sentono entrambi vittime di abbandoni ed ingiustizie. I Vigili 
del Fuoco rappresentano oggi, l’unica parte di Stato che viene 
applaudita, che viene rispettata ma l’averci caricato sui mez-
zi della protezione civile, affinché il tizio in felpa blu, potesse 
scippare un primo piano che non gli appartiene, non servi-
rà certamente a sedare gli animi e l’indignazione del popolo 
abruzzese, dei cittadini aquilani.  

TANTO CARI SONO AGLI AQUILANI GLI ANGELI IN DIVISA

Monta ormai la protesta dei cit-
tadini aquilani giunti al culmine 
della sopportazione, dai quali 
giungono testimonianze di una 
realtà per troppo tempo taciu-
ta, troppo spesso boicottata dai 
mezzi di informazione; una fra 
le tante quella del Professore 
Giancarlo Gentilucci: “ Una in-
quietante realtà, la protezione 
civile con macchine iper nuo-
ve, iper lussuose, tutto nuovo, 
tutto pulito, chi in realtà lavora 
ed è a disposizione della gen-
te, tipo i Vigili del Fuoco, vanno 
in giro con vecchie carrettacce, 

DALL’ABRUZZO TESTIMONIANZE DI INDIGNAZIONE!
la gente è stufa, i cittadini si 
sono stufati”. Ma come mai, 
chi si limita a fare la comparsa 
nel teatrino imbastito da colui 
il quale, è stato definito in un 
articolo di Claudio Lanti come 
“l’uomo dalla mano d’oro” o 
il “Dittatore dei cataclismi e 
dei grandi eventi”, alloggia in 
hotel a quattro stelle, ha a di-
sposizione mezzi nuovi ed iper 
lussuosi, mentre chi lavora sul 
campo, chi rischia la propria vita 
quotidianamente per gli altri, è 
costretto in precarie condizioni 
igienico sanitarie, non dispone 
dei servizi minimi essenziali o 
ha a disposizione solo mezzi ed 
attrezzature obsolete, vecchie 
di almeno 20 anni? Non vorrem-
mo che tutto fosse strettamente 
correlato a quanto prospettato 
nella “ Memoria del Procura-
tore Generale presso la Corte 
dei Conti in sede di giudizio 
sul rendiconto generale dello 

Stato per l’esercizio 2006” secondo cui 
in tema di emergenze e protezione civile: 
“il potere di ordinanza s’è estrinsecato in 
un numero rilevante di deroghe ad interi 
corpi di normativa nazionale e comunita-
ria in materia di appalti pubblici, espro-
priazioni, contabilità pubblica” … Prati-
camente si spendono i soldi laddove non 
si è costretti al rispetto della normativa in 
materia di appalti o bilanci? Naturalmente 
non spetta a noi stabilirlo, noi sappiamo 
solo  che i Vigili del Fuoco sono ridotti 
all’astrico, per il servizio svolto ai Vigili 
del Fuoco verranno retribuite solo una 
manciata di ore, il resto delle prestazio-
ni sarà gratis! Magari con i soldi dei Vigili, 
qualcuno potrà fare bella mostra dinnanzi 
alle telecamere, di qualche nuovo, lussuoso 
mezzo, che mai verrà seriamente impiegato.

In data 26 maggio 2009, il Segreta-
rio Generale CONAPO, Antonio Briz-
zi ha incontrato il Capo Dipartimen-
to Prefetto Tronca, con il quale ha 
discusso delle varie problematiche 
che attanagliano il Corpo Nazionale. 
Il Capo Dipartimento, come sua con-
suetudine, ha accolto il CONAPO con 
gentilezza e cortesia ribadendo il suo 
personale impegno a migliorare il Cor-
po Nazionale Vigili del Fuoco, in parti-
colare al fine di risanare la carenza di 
organico, mediante l’assunzione del 
maggior numero possibile di persona-
le, ovvero mediante un’attenta opera di 
sensibilizzazione volta ad ottenere dal 
governo gli opportuni investimenti. Tale 
insistenza deriva dal timore che si per-
petui il ricorso indiscriminato al volon-
tariato retribuito all’interno del Corpo. 
Sul sito www.conapo.it sono disponibi-
li nel dettaglio le tematiche affrontate 
dal CONAPO alle quali il Capo Diparti-
mento cercherà di dare il giusto seguito.

BRIZZI INCONTRA IL CAPO DIPARTI-
MENTO PREFETTO TRONCA


